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◆ In cella il numero più elevato di persone
registrato negli ultimi due anni
L’allarme sociale inasprisce i provvedimenti

◆Paolo Mancuso: «I tribunali di sorveglianza
sono ingolfati e questo rende più difficile
l’applicazione della legge Simeoni»

◆ I 500 miliardi previsti dalla Finanziaria
per la giustizia serviranno anche per
assumere 3500 assistenti giudiziari

Giudici più severi, carceri sovraffollate
Caselli: «I penitenziari scoppiano, D’Alema consulti anche noi»
IL CASO

L’amore ora entra nelle celle
Corleone: saranno più umane

NINNI ANDRIOLO

ROMA Duemila detenuti in più
dall’iniziodell’anno.Egliesper-
ti giurano che le cifre cresceran-
no ancora per via dell’«effetto
annuncio». Questo significa
che l’allarme sociale suscitato
dall’escalation criminale e il
progetto del governo di rego-
lamentare meglio la conces-
sione dei benefici carcerari e
di correggere la legge Simeoni
hanno già prodotto un risul-
tato concreto: maggior rigore
nell’adozione di provvedi-
menti di semilibertà, sconti,
sospensione condizionale del-
la pena.

Secondo il vice direttore del
Dipartimento per le carceri
del ministero di Grazia e giu-
stizia (Dap), Paolo Mancuso,
l’aumento dei detenuti
(49.010 a gennaio, 50.472 a
luglio, 51.427 alla fine di ago-
sto) è il frutto di un «irrigidi-
mento delle decisioni da par-
te dei giudici», ma anche del-
l’entrata in vigore della legge
Simeoni «che prevedeva l’ap-
plicazione di misure alternati-
ve al carcere per quei detenuti
condannati a tre o quattro
anni. In realtà si è determina-
to un ingolfamento dell’atti-
vità dei tribunali di sorve-
glianza che devono pronun-
ciarsi sulla concessione dei
vari benefici» e che sono co-
stretti a valutare migliaia di
richieste. L’applicazione delle
norme sulle pene alternative
faceva prevedere una riduzio-
ne delle presenze in carcere:
quella previsione è stata
smentita clamorosamente.

Ma torniamo alle cifre. Il
numero dei detenuti registra-

to alla fine di agosto, che su-
pera le cinquantunomila uni-
tà, è il più elevato degli ultimi
due anni. Giancarlo Caselli,
neo direttore del Dap, mette
l’accento su un rischio: «Se le
misure del governo dovessero
comportare un aumento degli
ingressi in carcere i gravissimi
problemi di sovraffollamento
che già esistono verrebbero
appesantiti. E non potremmo
far altro se non formulare ri-
chieste di più mezzi e di più
personale per sopperire alla
nuova situazione». Caselli, ri-
ferendosi alla decisione an-
nunciata dal presidente del
Consiglio di consultare magi-
stratura e forze dell’ordine, ha
detto che anche il Dap do-
vrebbe essere sentito visto che
le misure del pacchetto sicu-
rezza non potranno non ave-

re ripercussioni sul sistema
carcerario.

L’obiettivo da raggiungere?
«Garantire un carcere sicuro
che non rinunci alla prospet-
tiva di aprire percorsi di recu-
pero e reinserimento connessi
al discorso sicurezza». Il diret-
tore del Dap auspica, nella so-
stanza, «rigore» nella conces-
sione delle misure alternative
e nei controlli, ma giudica an-
che «irrinunciabili» i benefici
contemplati dalla legge. Sen-
za condizioni più umane di
vita, sostiene Caselli, «Le car-
ceri sarebbero soltanto delle
fabbriche di delinquenza».

Sono necessari nuovi stan-
ziamenti per migliorare le
condizioni di vita nelle carce-
ri, quindi. Mentre i cinque-
cento miliardi che la Finan-
ziaria riserverà alla giustizia

serviranno, anche, per assu-
mere tremilacinquecento as-
sistenti giudiziari (cancellieri,
dattilografi, personale tecni-
co) da affiancare ai mille ma-
gistrati già previsti. «Sarà l’oc-
casione per dare un’occupa-
zione stabile ai mille lavorato-
ri dei progetti socialmente
utili dell’amministrazione
della giustizia», afferma Gian-
ni Vigilante della Cgil. Secon-
do lui «l’utilizzazione dei
nuovi fondi dovrà consentire
anche l’assunzione di mille-
duecento vincitori di concor-
so. Una direttiva del governo
limitava il tetto di assunzione
al numero di quattrocento,
adesso potrebbe essere modi-
ficata per creare nuova occu-
pazione per tutti e una mi-
gliore funzionalità alla mac-
china della giustizia»
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Con il martello
contro il bandito
È sotto inchiesta

ROMAPiùrigorenellaconcessionedellemisurealternativeenellaconcessio-
nedeibenefici,maanchecondizionidivitapiùumanedentroipenitenziari.
Perchéunaefficacepoliticadellasicurezzanonsignifica,comesostieneil
nuovodirettoredelDap,GiancarloCaselli,«Metterelagenteincarcereeget-
tarelachiave».Ilnuovoregolamentodell’ordinamentopenitenziario,pre-
sentatoieriallastampadalsottosegretarioallaGiustizia,FrancoCorleone,
contienepiccoleegrandiinnovazioni.Misurediciviltàchenonhannolosco-
podicreare«GrandHotel»perdetenuti,madirispettaredirittiumanicheval-
gonopertutti:ancheperchihasbagliato.Piccoleegrandi innovazioni:dal-
l’interruttoreperl’elettricitàdentrolecelle,alledocce,all’acquacalda,alla
possibilitàdi«respirareariaedivederelalucenaturalesenzainutilischermi
allefinestre»edimangiareinmodopiùequilibrato.Epoi: ildirittodipraticare
lapropriareligione,distudiare,di lavorare,diusaredipiùlaradio, latv, il
computer, il telefono,dicoltivareipropriaffetti.L’«amoreincarcere», lo
hannodefinitomolti.Malesessantacinquepaginedelnuovoregolamento-
cheraccolgonoleintuizionidiquellocheCorleonedefinisce«ungrandediret-
toredelDapcomeMicheleCoiro»eil lavorodelsuosuccessore,Alessandro
Margara-vannobenoltre:dannopiùmarginiaicolloqui(seialmese)e(come
avevaanticipatol’Unitàlasettimanascorsa)consentonoachilomeritaea
chièentratonellafasedi«finepena»,direcuperareunrapportoconlafami-
gliaoconiconviventi.

Nellecarceri,cioè,sarannoindividuati localiappositiperconsentireaide-
tenutiditrascorrereventiquattr’oreconipropriaffetti,senzailcontrollodel-
lapoliziapenitenziaria.Maladetenzionenondiventeràmenoduraperchiè
sottopostoal41bisdellalegislazioneantimafia,mentre,dall’altraparte,si
regolamental’ambitodiapplicazionedeibenefici.Sidefinisce«l’esattaiden-
tificazione,durata,decorrenzaescadenzadellepeneinesecuzioneinmisura
alternativa,ancheaseguitodieventichepossonomodificarle».Perché«allo
stato, inassenzadi indicazioniunivoche,sisonosviluppateprassioperative
diverseesoventepocorigorose,cherendonoproblematical’esecuzionedelle
misureelalorodurata».Lenuoveregole,nellasostanza,«hannoloscopodi
indicaregliadempimenti indispensabilipergarantirequellacertezza,allo
statotutt’altrocheesistente».Il regolamento,quindi,prevedecriteripiùri-
gorosi,maggioriverifichenellaconcessionedeibenefici, l’eliminazionedi
automatisminell’affidamentoallemisurealternative.Sicurezzae,assieme,
migliorequalitàdellavitadentroipenitenziari,dunque.«Dobbiamofarcapi-
reallagente-affermaFrancoCorleone-chesolouncarcerecherestituisce
allasocietàpersonenonincattivitepuòconsentireunavitadiversanelleperi-
feriedellecittà».Lenuoveregoleperònonentrerannoinvigoreprimadella
finedell’anno:verràraccoltoilpareredeisindacatiedeidirettoridellecarce-
ri,passeràpoiall’esamedelConsigliodiStatoedelconsigliodeiministriper
essereinfinefirmatodalCapodelloStato. N.A.

PALERMO La procura di Paler-
mo sta valutando la posizione
di Antonino Muratore, 45 an-
ni, socio del fratello nella ge-
stione di una farmacia, che ie-
ri sera ha colpito con una mar-
tellata in testa un rapinatore
che si era presentato armato
di coltello nell’esercizio. Se-
condo indiscrezioni il reato
ipotizzato, ma non formalizza-
to in alcuna iscrizione nel regi-
stro degli indagati, sarebbe di
lesioni personali colpose. «Ero
al bancone vicino la cassa
quando è entrato un giovane
con un cappellino in testa - ha
dichiarato Muratore alla poli-
zia - si è avvicinato al banco,
ha posato una busta di plasti-
ca ed ha infilato una mano in
tasca, estraendo un portafo-
glio. Subito dopo ha impugna-
to un coltello a serramanico
ed ha tentato più volte di ferir-
mi. Sono riuscito a schivare i
colpi e mi sono ricordato che
dentro un cassetto c’era un
martello e l’ ho afferrato. Ho
agito per istinto di difesa». Ma
sull’episodio la procura di Pa-
lermo ha aperto un’ inchiesta,
affidata al sostituto procurato-
re Roberto Piscitello, che do-
vrà chiarire, tra l’altro, perché
durante le fasi dell’ aggressio-
ne il bandito non ha pronun-
ciato richieste di denaro, limi-
tandosi ad aggirare il bancone
per ferire il fratello del titola-
re.

Sicurezza, il Polo scende in piazza a Brescia
I Ds: «Sintomi di schizofrenia». Oggi manifestano anche Prc e la Lega

SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Parla senza prender fiato,
col tono accorato di chi ha deciso
di fare della battaglia per la sicu-
rezza, la sua battaglia. Paolo Corsi-
ni, sindaco di Brescia, non arretra
di un passo, smentisce i giornali
che gli hanno attribuito un cessa-
to allarme sui temi della criminali-
tà e attende il momento in cui il
governo incontrerà i sindaci per
mettere in fila, uno dopo l’altro i
problemi delle città come la sua:
una tranquilla città di provincia,
che fino a due anni fa riusciva an-
cora ad infiammarsi per le crona-
che strapaesane degli amanti di
Capriolo e che adesso sembra di-
ventata la capitale del crimine.
Non si sta esagerando? «No, sem-
plicemente non vogliamo rasse-
gnarci a una convivenza forzata

con la violenza».
Signor sindaco, co-
sa direbbe al presi-
denteD’Alema,selo
avessedifronte?

«Cosadirei a D’Alema?
Gli direi che il nostro
primo problema è il re-
cupero pieno del con-
trollodelterritorioper-
ché le città, la mia e
tantealtrecittàd’Italia,
si trovano alle prese
con un fenomeno
estremamente grave:
non soltanto la crimi-
nalitàdiffusadeiborseggi,degliscip-
pi, delle rapine, dei furti in casa, ma
organizzazioni criminali, che agi-
scono con violenza efferata. Orga-
nizzazionichecontendendosi ilmo-
nopolio della prostituzione e dello
spaccio sono in grado di occupare
zone della città. Dunque occorrono

più forze e più mezzi,
soprattutto più intelli-
gence, perché oggi la
lotta alla criminalità si
fa soprattutto con la
prevenzione e il contra-
sto, oltre che con la do-
verosa repressione. In
secondoluogo...».

Mi perdoni se la in-
terrompo, ma Bre-
scia non è Chicago e
lei sta suffragando
questa immagine.
Non è un’esagerazio-
ne?

«Vede, in altre zone del Paese c’è or-
mai un’assuefazione al crimine, per-
ché gli omicidi sono all’ordine del
giorno. Da noi non è così, ma anche
unasparatoriaèunfenomenocrimi-
nale al quale non vogliamo arren-
derci, colqualenonvogliamoconvi-
vere. Ma dobbiamo promuovere

contromisure perchè non diventi la
quotidianità. Io non faccio allarmi-
smi, ma il mio dovere è quello di su-
scitare attenzione, di sollecitare
energie, di operare scelte attive e
concrete. Non voglio creare panico.
Chideterminapanicoepauraèlade-
stra, che altro non fa che gestire i cir-
cuiti delle ostilità. Ma i rappresen-
tanti del Polo, laddove non si tratta
di lanciareslogan,nonsonoingrado
didarerisposteeffettive».

Insomma non è vero, comesostie-
ne Tiziana Maiolo che leifaretro-
marcia sull’allarme criminali-
tà....

«Tiziana Maiolo mente sapendo di
mentireeingeneraleilPolo, sui temi
della sicurezzaè in stato confusiona-
le.Lamattinaègiustizialista, laseraè
garantista,amezzogiornoècolpevo-
listaeamezzanotte innocentista.Da
un lato dice che in questo paese c’è
lassismoepoidenunciachesiamoin

uno Stato di polizia. Le
strumentalizzazioni
delPolodipendonoso-
lo da un fatto: sono
convinti che i proble-
mi della sicurezza sia-
no una loro prerogati-
va. Ebbene, al Polo di-
co che si sbagliano, la
sicurezza è un proble-
ma di libertà che è un
dovere di tutti tutelare
e garantire. La cultura
del centro sinistra ha
preso in mano questo
problema, se ne facari-
coeseneassumeleresponsabilità».

Torniamo al suo ipotetico faccia
afacciaconD’Alema,cos’altrodi-
rebbealgoverno?

«C’è una legge che giace in parla-
mentodaquandoione facevoparte,
è quella sulla riforma della polizia
municipale. Ecco, chiederei a D’Ale-

ma che la conferenza
dei capigruppo alla Ca-
mera metta in calenda-
rio la discussione su
questo problema al più
presto possibile, perché
il vigile non deve essere
solo il tutore del traffi-
co, ma può diventare il
tutore dei diritti dei cit-
tadini, può assumere
ruoli di pubblica sicu-
rezza e di polizia giudi-
ziaria.Ancora: ilproble-
ma della prostituzio-
ne...»

Anche lei, come il suo poredeces-
sore Mino Martinazzoli è favore-
vole a un ripescaggio della legge
Merlin?

«No,iosonocontrarioallariapertura
delle case chiuse,ma non è ammissi-
bile che la prostituzione sia esercita-
tainluoghipubblici.Èunfenomeno

che riguarda donne indifese e schia-
vizzate. Ilproblemaègravissimoper-
chéallesogliedelterzomillennioab-
biamo,nel cuoredell’Italiamoderna
ed europea, donne schiavizzate. È
inacettabile, ci vogliono norme che
stabiliscano che la prostituzione
esercitata in luogopubblicoèunrea-
to».

Signor sindaco, stiamo parlando
del mestiere più antico del mon-
do: come si fa a farlo sparire dalle
strade, senza rinchiuderlo in luo-
ghi chiusi? Da qualche parte è
inevitabilechecontinuiadessere
esercitato.

«Il punto ècheoggisiamodi frontea
un fenomeno radicalmente diverso:
non abbiamo a che fare col singolo
magnaccia, ma con bande organiz-
zate che gestiscono la prostituzione.
Seinunaviaimprovvisamentespari-
scono le prostitute rumene e il gior-
no dopo ci sono quelle lituane, vuol
direcheallespallediquestofenome-
no c’è la criminalità organizzata. E
dunque bisogna colpire chi fa mer-
cato di queste donne, intervenendo
con leggi estremamente severe per
reprimere queste nuove forme di
schiavismo. La prostituzione eserci-
tata in luogo pubblico crea paure,
tensioni.Davanti almioufficioc’è la
codadipadridifamigliapreoccupati
per le mogli, le figlie che tornano a
casa alla sera e non sono tranquille,
vengonoinfastidite,molestate».

Il procuratore della sua città, il
dottor Tarquini, ha ipotizzato
provvedimenti estremi per argi-
nare l’immigrazione illegale. So-
stiene cheiclandestinidovrebbe-
ro essere arrestati inquantotalie
rimpatriati.Èd’accordo?

«Si può discutere, fermo restando
che il clandestino non è per defini-
zione un delinquente. Noi abbiamo
in Italia una legge sull’immigrazio-
ne, la legge 40, che è una delle più
avanzate e civili d’Europa, tuttavia
bisogna che il governo imprima un
impulso ai suoi organi periferici per-
ché venga applicata. Già questo da-
rebbebuonifrutti,mabisognaripen-
sarla per contrastare meglio il feno-
meno dell’immigrazione irregolare.
Il nostro problema è che abbiamo
frontiere molto esposte su tutto il
Mediterraneoedunquebisognaevo-
care un forte impegno dell’Europa e
nonsolodell’Italia».

MILANO Vogliono che la seduta del Consiglio
comunale di domani sia un momento di paca-
ta riflessione sul grave problema della sicu-
rezza, i capigruppo della maggioranza di cen-
trosinistra a Palazzo Loggia. Ds, Ppi, Verdi,
Sdi e lista Civica per Corsini sono però preoc-
cupati per il clima ‘caldo e torbidò che si è
creato negli ultimi giorni e per il fatto che, in
contemporanea con la seduta, siano state or-
ganizzate due distinte manifestazioni: quella
del Polo, che accusa la Giunta di permissivi-
smo, e quella di Prc, centro sociale Magazzi-
no 47 ed altri che accusano la maggioranza
dell’esatto opposto.
Il Polo, secondo Franco Tolotti dei Ds, mostra
«schizofrenia», in quanto «nel giro di due
giorni ha accusato il centrosinistra di volere
uno stato di polizia e poi ha detto che è giusto
sparare agli scafisti». Secondo i consiglieri di
maggioranza sarà possibile discutere con

l’opposizione se questa eviterà «slogan faci-
li». I capigruppo del centrosinistra inoltre di-
cono di non capire la polemica su quella che il
Polo definisce la «retromarcia» del sindaco
Corsini sull’allarme criminalità in occasione
della recente audizione a Brescia davanti alla
Commissione Antimafia.
Corsini, dicono, ha voluto «denunciare una si-
tuazione grave e percepita come tale dalla cit-
tà, dovuta ad una microcriminalità diffusa,
che in taluni casi ha caratteristiche da crimi-
nalità organizzata ma che non è mafia».
Intanto Berlusconi dichiara: «La criminalità si
combatte con i fatti. E il primo fatto è consi-
derare la criminalità come il problema priori-
tario da risolvere. Non come un mezzo utile
per annunciare proclami a lungo termine o
per immaginare pretestuosi spostamenti di
poltrone di alti funzionari delle forze di Poli-
zia».

Il Cavaliere attacca le misure decise dal go-
verno.
Si deve insistere, dice, su «controllo del terri-
torio, responsabilizzazione del personale,
coordinamento tra le forze di Polizia, preven-
zione, processi e condanne», mentre «tutto il
resto è facile e inopportuna strumentalizza-
zione».
Intanto a Berlusconi, che si è detto d’accordo
coi magistrati sulla questione delle pensioni,
replica Fabio Mussi.
«Vedo che Berlusconi dichiara:”siamo con i
magistrati”. Che bella notizia! Una sola curio-
sità: quando? Ci sono udienze che aspettano
e, magari, si porti anche Previti», ha detto il
capogruppo dei Ds alla Camera Fabio Mussi,
commentando la nota di solidarietà del leader
di Forza Italia ai magistrati, relativa all’ipotesi
di mettere un tetto alle pensioni degli alti fun-
zionari e dirigenti dello Stato.

24POL01AF02
2.0
15.0

L’INTERVISTA

Il sindaco: «La destra fa solo demagogia» Una veduta di piazza della Loggia a Brescia

“La lotta
alla criminalità

non è patrimonio
del Polo,
queste le

nostre proposte

”

“Non faccio
allarmismo,

dico solo
che non ci si
deve abituare
alla violenza

”


